ORLANDO Regolamento

(citato da Nastasi P. - Visalli N., “Ipotesi di ricerca sulla formazione degli insegnanti”, www.scienzeformazione.unipa.it.)

Art. 1.

Le Scuole di Magistero annesse alle facoltà di filosofia e lettere e di scienze fisiche, matematiche e naturali hanno per fine di rendere gli alunni esperti nell'arte di insegnare le discipline filosofiche, letterarie e scientifiche nei licei, nei ginnasi, nelle scuole tecniche e normali e negli istituti tecnici.

Art. 2.

Presiede a ciascuna Scuola un direttore assistito da un Consiglio. Il direttore è nominato dal ministro, per un triennio, fra gli insegnanti della scuola, e scelto in una terna proposta dagli insegnanti stessi.
Il consiglio è costituito da tutti gli insegnanti.

Art. 3.

Gli insegnanti delle due Scuole saranno nominati dal Ministro per un triennio, su proposta del Consiglio di facoltà, tra i professori ordinari e straordinari, dottori aggregati e liberi docenti, con preferenza di quelli che abbiano insegnato o insegnino in una scuola secondaria.
Essi sono retribuiti con L. 600 annue.

Art. 4.

Nella scuola di Magistero, costituita presso la facoltà di filosofia e lettere, si terranno conferenze sulla letteratura italiana, la letteratura latina, la letteratura greca, la grammnatica latina e greca, la storia antica, la storia moderna, la geografia, la filosofia e la pedagogia.

Art. 5.

Nella scuola di Magistero, costituita presso la facoltà di scienze, le conferenze saranno sulla fisica, la chimica, la storia naturale e la matematica.

Art. 6. 

Su proposta dei Consigli delle due scuole od anche di un solo di essi, potranno essere istituite conferenze di legislazione scolastica comparata.

Art. 7.

Le conferenze si terranno almeno una volta la settimana e dureranno non meno di un'ora, salvo ai consigli delle scuole di fissare maggior numero di lezioni.
Esse saranno private e verseranno sul metodo da seguirsi nell'insegnamento delle singole materie, a norma e nei limiti dei programrni delle scuole secondarie.

Art. 8. 

Le materie delle conferenze sono di regola affidate ciascuna ad un insegnante. Le conferenze di matematica e di scienze naturali potranno essere divise ciascuna fra due insegnanti.

Art. 9.

La scuola di Magistero, annessa alla facoltà di filosofia e lettere, è divisa in tre sezioni:
1. Sezione di lettere;
2. Sezione di storia e geografia;
3. Sezione di filosofia e pedagogia.

Art. 10. 

La scuola di Magistero per la facoltà di scienze è divisa in quattro sezioni: 1. Sezione di matematica; 2. Sezione di fisica; 3. Sezione di chimica; 4. Sezione di scienze naturali.

Art. 11.

Ciascuna delle sezioni delle due Scuole conferisce un diploma speciale.

Art. 12. 

Il Consiglio della scuola stabilirà le condizioni e le norme per l'ammissione alla scuola e per l'iscrizione degli alunni nelle varie Sezioni.

Art. 13.

Nella scuola annessa alla facoltà di filosofia e lettere, gli alunni della sezione di lettere seguiranno le conferenze di letteratura italiana, di letteratura latina, di letteratura greca e di grammatica latina e greca.
Gli alunni della sezione di storia e geografia seguiranno le conferenze di storia antica, di storia moderna e di geografia.
Gli alunni della sezione di filosofia e pedagogia seguiranno le conferenze di filosofia e pedagogia.
Inoltre seguiranno, presso la Facoltà, il corso di filosofia della storia, dove questo insegnamento è dato.

Art. 14.

Gli alunni delle quattro Sezioni di Magistero, annesse alla facoltà di scienze, seguiranno le conferenze rispettivamente di matematiche, di fisica, di chimica e di scienze naturali

Art. 15.

Gli alunni di tutti le sezioni delle due scuole assisteranno alle conferenze di pedagogia e a quelle di legislazione scolastica comparata, dove esistono.

Art. 16.

Quando le condizioni lo consentano, potrà il Consiglio della scuola, d'accordo col capo d'uno degli istituti d'istruzione secondaria classica o tecnica o normale della città in cui ha sede l'Università, ordinare che gli alunni della Scuola di Magistero frequentino una determinata scuola secondaria e si esercitino sotto la direzione dell'insegnante, nella correzione dei temi e nella pratica dell' insegnamento .

Art. 17.

La scuola di Magistero dura almeno due anni per ciascuno degli studenti che vi sono iscritti.
Il Consiglio della scuola determina l'ordine e l'orario delle conferenze e gli anni di corso in cui debbano essere frequentate.

Art. 18. 

Uno studente non può, nello stesso tempo, iscriversi in più d'una sezione, né aspirare a più di un diploma. Volendone un secondo, dovrà prolungare di un anno il corso dei suoi studi.

Art. 19.

Gli insegnanti della Scuola riferiscono ogni anno, per iscritto, al direttore sulla diligenza e il profitto di ciscun alunno.
Il Consiglio della Scuola, esaminate le suddette relazioni, delibera se l'alunno possa essere ammesso all'esame di Magistero.

Art. 20.

L'esame di Magistero consisterà in una lezione sopra una delle materie che si insegnano nelle scuole secondarie. Il candidato sarà inoltre interrogato su questioni di metodo attinenti all'insegnamento delle dette scuole.
Il Consiglio della scuola determinerà le altre norme da seguirsi in questo esame.

Art. 21.

I diplomi di Magistero non si conferiscono se non a chi abbia conseguita una delle lauree della facoltà.
I diplomi di Magistero in lettere e in storia e geografia sono conferiti solo ai dottori in lettere; il diploma di Magistero in filosofia e pedagogia ai dottori in filosofia.
I diplomi delle quattro sezioni di Magistero della Facoltà di scienze, si conferiscono solo a coloro che hanno rispettivamente la laurea in matematica, in fisica, in chimica e in scienze naturali.

Art. 22.

I diplomi di Magistero saranno, a parità di merito, titoli di preferenza per conseguire la nomina a professore nelle scuole secondarie.

Art. 23.

I diplomi di magistero saranno firmati dal Direttore della Scuola e dal Rettore dell'Università.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1903.
Visto d'Ordine di Sua Maestà
Il Ministro della Pubblica Istruzione
Orlando

  

